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La riunione comincia alle 11. 

P R E S I D E N T E comunica che ha concesso 
congedi ai Consiglieri nazionali: Labadessa, 
Pisenti, Steiner, Bacci, Baccarini, Marquet, 
Spizzi, Mogi ni , Buronzo, Venerosi-Pesciolini 
Paolo. 

Constata che le Commissioni riunite sono 
in numero legale. 

(È presente alla riunione S. E. il Sottose-
gretario di Stato per l'interno. 

Discussione del disegno di legge: Disciplina 
dell'esercizio delle professioni da parte dei 
cittadini di razza ebraica. (219) 
DI GIACOMO, Relatore, a nome anche 

degli altri relatori camerati Censi e Vecchini 
Aido, dichiara che, trattandosi eli un provve-
dimento che costituisce un complemento di 
disposizioni legislative già vigenti, ritiene 
superfluo riferire sui princìpi generali del 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

A R T . 1. 

L'esercizio delle professioni di giornalista, 
medico-chirurgo, farmacista, veterinario, oste-
trica, avvocato, procuratore, patrocinatore 
legale, esercente in economia e commercio, 
ragioniere, ingegnere, architetto, chimico, 
agronomo, \geometra, perito agrario, perito 
industriale è, per i cittadini appartenenti 
alla razza ebraica, regolato dalle seguenti 
disposizioni. 

GRAY osserva che nella specificazione 
delle professioni contenute in questo articolo 
manca la indicazione di alcune professioni, 
quali i tecnici agricoli, le infermiere diplo-
mate e i così detti esperti estimatori. 

PÀVOLINI ritiene che il rilievo del ca-
merata Gray sia giusto in se stesso; però se 
si tiene conto che la legge vuole regolare 
l'esercizio di quelle professioni per le quali 
esiste un albo, le professioni che non hanno 
ancora l'albo non possono essere indicate 
nell'articolo. Infatt i nè i tecnici agricoli, nè 
le infermiere diplomate hanno at tualmente 
l'albo professionale. 

GRAY constata che il disegno di legge 
non vuole provvedere alla tutela delle cate-
gorie professionali, ma ha lo scopo fondamen-
tale di inibire o limitare ai cittadini di razza 
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ebraica l'esercizio professionale. Vorrebbe 
pertanto che nel primo articolo del disegno 
di legge venissero indicate tut te le professioni 
e le categorie degli artisti che fanno capo alla 
Confederazione dei professionisti e artisti. 

I?AVOL IN I ripete che tu t ta la legge è 
imperniata sugli albi professionali esistenti. È 
sì vero che nella Confederazione professioni-
sti e artisti sono inquadrati tut t i gli artisti 
che non hanno albi professionali, ma nei con-
fronti di questi si è provveduto alla esclusione 
dalle organizzazioni sindacali di coloro che 
appartengono alla razza ebraica. 

AMATO ritiene che siano necessarie di-
sposizioni più precise. Sarebbe opportuno 
infatti che fossero emanate istruzioni per sta-
bilire in maniera perentoria quale debba es-
sere l 'atteggiamento delle competenti gerar-
chie sindacali nei confronti degli artisti di 
razza ebraica, giacché accade sovente che 
questi artisti, in occasione di opere pubbliche 
dello Stato, sollecitino commissioni di lavori. 

BUFFAR INI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, dichiara che il disegno 
di legge vuole disciplinare l'esercizio delle 
professioni che hanno un albo o sono comun-
que soggètte ad una speciale autorizzazione 
delle autorità. Non è possibile disciplinare 
le professioni che non hanno albo o non sono 
soggette ad autorizzazione. Nota che nè i 
tecnici agricoli, nè le infermiere diplomate 
hanno un albo; i primi non hanno bisogno, 
per esercitare la loro professione, di autorizza-
zione, mentre questa è richiesta invece per 
le infermiere diplomate. Ad ogni modo, anche 
queste professioni saranno in sede opportuna 
appositamente disciplinate. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 1. 
(È approvato). 

A R T . 2 . 

Ai cittadini italiani di razza ebraica è 
vietato l'esercizio della professione di no-
taro. 

Ai cittadini italiani di razza ebraica non 
discriminati è vietato l'esercizio della pro-
fessione di giornalista. 

Per quanto riguarda la professione di in-
segnante privato, . rimangono in vigore le 
disposizioni di cui agli articoli 1 e '7 del 
Regio decreto-legge 15 novembre 1938-XVII, 
n. 1779. 

FARINACCI, ritiene che, data la delica-
tezza dei compiti affidati ai giornalisti, non 
dovrebbero poter esercitare la professione 
di giornalista i cittadini di razza ebraica, 
discriminati o non discriminati. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, terrà conto della proposta 
come raccomandazione. 

FARINACCI non insiste. 
P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 2. 

(È approvato). ^ • 

ART. 3. 
I cittadini italiani di razza ebraica eser-

centi una delle professioni di cui all'arti-
colo 1, che abbiano ottenuto la discrimina-
zione a termini dell'articolo 14 del Regio de-
creto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, 
saranno iscritti in « albi aggiunti », da isti-
tuirsi in appendice agli albi professionali, 
e potranno continuare nell'esercizio della 
professione, a norma delle vigenti disposi-
zioni, salve le limitazioni previste dalla pre-
sente legge. 

Sono altresì istituiti, in appendice agli 
elenchi transitori eventualmente previsti dalle 
vigenti leggi o regolamenti in aggiunta agli 
albi professionali, elenchi aggiunti dei pro-
fessionisti di razza ebraica discriminati. 

Si applicano agli albi aggiunti tut te le 
norme che regolano la tenuta e la disci-
plina degli albi professionali. 

PAVOLINI rilevando che nella nostra 
legislazione esistono già «albi aggiunti» per 
determinate specializzazioni professionali, pro-
pone che nel detto articolo, come in tu t to il 
testo.della legge, dove è detto «albi aggiunti » 
si dica invece « elenchi aggiunti ». 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, accetta l 'emendamento. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 3 
con l 'emendamento proposto dal Consigliere 
nazionale Pavolini ed accettato dal Governo. 

(È approvato). 
Avverte che in seguito alla approvazione 

dell'emendamento Pavolini, in tu t t i gli arti-
coli del disegno dì legge ove è detto « albi ag-
giunti » si dovrà invece leggere «elenchi ag-
giunti ». 

A R T . 4 . 

I cittadini italiani di razza ebraica non 
discriminati, i quali esercitino una delle 
professioni indicate nell''articolo 1, esclusa 
quella di giornalista, saranno iscritti in 
elenchi speciali secondo le disposizioni del 
capo 2° della presente legge,, e potranno 
continuare nell'esercizio professionale con le 
limitazioni stabilite dalla legge stessa. 

PAVOLINI segnala la opportunità che 
si esegua un rigido controllo nel passaggio 
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dagli albi professionali agli elenchi aggiunti 
dei professionisti di razza ebraica, e quindi 
propone che alle parole: « saranno iscritti in 
elenchi speciali » si sostituiscano le parole: 
« potranno essere iscritti in elenchi speciali ». 

GAROGLIO vorrebbe che, per impedire 
confusioni, si distinguessero gli elenchi ag-
giunti dagli elenchi speciali, usando una di-
zione diversa. 

PRESIDENTE avverte che non vi può 
essere confusione. 

GIANTURCO osserva che sarebbe desi-
derabile che anche per la professione di gior-
nalista fosse costituito un elenco speciale, 
onde poter individuare i giornalisti di razza 
ebraica. 

BUPFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno, non vede la ragione per la 
quale si dovrebbe fare un elenco speciale dei 
giornalisti ebraici non discriminati, dopo che 
è stato stabilito nell'articolo 2 che i cittadini 
italiani di razza ebraica non discriminati non 
possono esercitare la professione di giornali-
sta. Accetta invece l 'emendamento proposto 
del Consigliere nazionale Pavolini. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 4 
con l 'emendamento Pavolini accettato dal 
Governo. 

(È approvato). 

A R T . 5 . 

Gli iscritti negli elenchi speciali profes-
sionali previsti dall'articolo 4 cessano dal far 
parte delle associazioni sindacali di categoria 
giuridicamente riconosciute, e non possono 
essere da queste rappresentati. 

Avverte che sull'articolo 5 il Consigliere 
Chiarelli Giuseppe propone la seguente ag-
giunta: 

« Tuttavia valgono per essi le norme deri-
vanti dalla disciplina collettiva dei rapporti 
di lavoro ». 

CHIARELLI GIUSEPPE nota che, se-
condo quanto dispone l'articolo 5, gli iscritti 
negli elenchi speciali professionali previsti 
dall'articolo 4 non possono essere rappresen-
tati dalle associazioni sindacali di categoria 
giuridicamente riconosciute e non sarebbero 
quindi tenuti a rispettare i contratti collettivi 
di lavoro. Ne verrebbe la conseguenza che 
gli ariani dipendenti da professionisti ebrei 
non sarebbero tutelati dalle norme corpo-
rative in vigore. È quindi necessario evi-
tarlo, ed in ciò sta la ragione del suo emen-
damento. 

BUFFAR INI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, riconosce giusto guanto 
ha affermato il camerata Chiarelli, e quindi 
accetta l 'aggiunta da lui proposta all'arti-
colo 5. 

CRISTINI rileva che se la preoccupazione 
è quella di vincolare anche gli ebrei discrimi-
nati ai contratti collettivi, basterebbe ag-
giungere all'articolo 5 la frase: « e restano 
tutt i vincolati ai contratti collettivi ». 

BUFFAR INI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, preferisce la formula pro-
posta dal Consigliere Chiarelli. 

CRISTINI non insiste. 
CENSI vorrebbe che l'articolo fosse re-

datto m modo diverso per non far sorgere il 
dubbio che si t rat t i di una disposizione di 
carattere transitorio. 

GOTTARDI, vorrebbe che l 'emendamento 
proposto dal Consigliere Chiarelli fosse for-
mulato in modo più preciso e con riierimento 
specifico alle norme inerenti alla disciplina 
dei rapporti collettivi di lavoro. 

BUFFAR INI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, tenendo conto delle osser-
vazioni fatte, propone che l 'emendamento 
aggiuntivo sia così formulato: 

« Tuttavia si applicano ad essi le norme 
inerenti alla disciplina dei rapporti collettivi 
di lavoro ». 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 5 
con l'emendamento proposto dal Consigliere 
Chiarelli e modificato dal Governo. 

(È approvato). 
A R T . 6 . 

| 
E fatto obbligo ai professionisti che s] 

trovino nelle condizioni previste dagli arti-
coli 1 e< 2, primo comma, di denunciare la 
propria appartenenza ali a razza ebraica, 
entro il termine di venti giorni dalla entrata 
in vigore della presente legge, agli organi 
competenti per la tenuta degli albi o dei 
ruoli. 

I .trasgressori sono puniti con l'arresto 
sino ad un mese e con l 'ammenda sino a lire 
tremila. 

La denuncia deve essere fat ta anche nel 
caso che sia pendente ricorso per l'accerta-
mento della razza ai sensi dell'articolo 26 
del Regio decreto 17 novembre 1938-XVII, 
n. 1728. 

Ove la denunzia non sia effettuata, gli 
organi competenti per la tenuta degli albi o 
dei ruoli provvederanno d'ufficio all'accerta-
mento. 

La cancellazione dagli albi o dai ruoli 
viene deliberata dai predetti organi entro 

5 
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cen to t t an ta giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, ma ha effetto 
alla scadenza di det to termine. 

La deliberazione è notificata agli interes-
sati a mezzo di ufficiale giudiziario, e con le 
forme della notificazione della citazione. 

D E .V! ARSI CO rilevando che la denuncia 
di appartenenza alla razza ebraica è obbli-
gatoria anche nel caso di ricorso per l 'accerta-
mento della razza, vorrebbe che, nell'ipotesi 
che il ricorso si concluda con un riconosci-
mento di non appar tenenza alla razza ebraica, 
si dichiarasse estinto il reato di manca ta 
denunzia, in quanto sarebbe venuto a mancare 
l 'oggetto della punibilità. 

Propone quindi il seguente emendamento 
• aggiuntivo al comma 3°: « II reato sarà dichia-
rato estinto se il ricorso di cui al comma terzo 
sia deciso con la dichiarazione di non appar-
tenenza del ricorrente alla razza ebraica». 

B U F F A R I N I GUIDI , Sottosegretario di 
Stato per Vinterno, accetta l 'emendamento. 

TAVOLINI propone che al primo comma, 
dopo le parole: « condizioni previste dagli ar-
ticoli 1 e 2, primo comma », si aggiungano le 
parole: « e a quelli iscritti nei ruoli di cui 
all'articolo 23 ». 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno, accetta anche questo emen^ 
d amento. 

DI GIACOMO, Relatore, propone che il 
termine di 180. giorni indicato nel penultimo 
comma sia elevato a 210 giorni. 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, accetta l ' emendamento 
proposto dal Consigliere Di Giacomo; però 
propone che il penultimo comma sia così 
formulato: 

« La cancellazione dagli albi o dai ruoli 
viene deliberata dai predett i organi non oltre 
il febbraio 1940-XVIII , ma ha effetto alla 
scadenza di detto termine ». 

P R E S I D E N T E pone a par t i to l 'articolo 6 
con gli. emendamenti, dei Consiglieri De Mor-
sico, Pavolini e Di Giacomo, accettat i e concor-
dati col Governo. 

(È approvato). . t 

A R T . 7 . 
Per ogni circoscrizione di Corte di Ap-

pello sono istituiti, presso la Corte medesima, 
gli elenchi speciali per le singole professioni 
previsti dall 'articolo 4. 

Nessuno può essere iscritto contempora-" 
neamente in più di un elenco per la stessa 

professione; su domanda dell ' interessato è-
ammesso tu t t av ia il t rasferimento da un 
elenco distret tuale all 'altro. 

Il t rasferimento non interrompe il corso 
dell 'anzianità di iscrizione. 

(È approvato). 
A R T . 8 . 

I cittadini italiani di razza ebraica eser-
centi una delle professioni di cui all 'articolo 1, 
esclusa quella di giornalista, e che intendano 
ottenere l'iscrizione nel rispettivo elenco^ 
speciale, dovranno farne domanda al Primo 
Presidente della Corte di Appello del distret to 
in cui abbiano la residenza nel termine di 
cen to t tan ta giorni daila da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge. 

LE VA, propone che dopo le parole: .« I cit-
tadini italiani di razza ebraica», si aggiungano 
le parole: « discriminati e non discriminati ».. 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, non accetta l 'emendamento 
poiché lo ritiene superfluo. 

LEVA non insiste. 
(L'articolo 8 è approvato). 

A R T . 9 . 
Per essere iscritti negli elenchi speciali è 

necessario: 
a), essere cittadini italiani; 
b) essere di specchiata condot ta morale 

e non avere svolta azione contraria agli in-
teressi del Regime e della Nazione; 

c) avere la residenza nella circoscri-
zione della Corte di Appello; 

d) essere in possesso degli altri requisiti 
stabiliti dai vigenti ordinamenti professionali 
per l'esercizio della r ispett iva professione., 

VECCHINI ALDO ritiene che quanto 
viene disposto con la lettera c) contrasti con. 
la disposizione della legge professionale fo-
rense, la quale stabilisce che per la iscrizione 
negli albi dei procuratori e degli avvocati 
occorre avere la residenza nel capoluogo del 
circondario ove ha sede il Tribunale presso il 
quale si chiede l'iscrizione. 

Se si dovesse tener fermo che per essere 
iscritti negli elenchi speciali occorre avere la 
residenza nella circoscrizione della Corte di 
appello, si verificherebbe, a favore dei profes-
sionisti forensi ebrei, una maggiore larghezza, 
in quanto questi professionisti potrebbero 
svolgere il loro.lavoro in una circoscrizione 
più vasta. Vorrebbe quindi che alla lettera c) 
fosse aggiunta una specificazione per i pro-
curatori e per gli avvocati , nel senso che ai 
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medesimi sono applicabili - per la residen-
za - gii articoli 17 n. 7 e 27 n. 3 della legge 
22 gennaio 1934-XII, n. 36. 

MADIA ritiene superfluo quanto si dispone 
nella l e t t e r a c ) , data la formula ampia ado-
pera ta nella successiva let tera d) dello stesso 
articolo. 

GRASSIA fa presente che la disposizione 
dell 'articolo 9 non si riferisce soltanto ai 
professionisti forensi, ma a tu t t i i profes-
sionisti, • e per tan to è contrario ai proposti 
emendament i . 

LEVA si associa a quanto ha det to il 
Consigliere Vecchini e propone che alla let-
tera c) si aggiungano le parole: «salve per 
gli avvocati e i procuratori legali le disposi-
zioni della legge professionale forense ». 

B U F F A R I N I GUIDI , Sottosegretario di 
Stato per l'interno, non può accettare gli 
emendament i proposti perchè, come è s tato 
rilevato, l 'articolo si riferisce a t u t t e le pro-
fessioni. 

V E C C H I N I ALDO, MADIA e LEVA non 
insistono. 

P R E S I D E N T E pone a par t i to l 'articolo 9. 
(.È approvato). 

A R T . 1 0 . 

Non possono conseguire l'iscrizione negli 
elenchi speciali coloro che abbiano r ipor ta to 
condanna per delitto non colposo per il quale 
la legge commini la pena della reclusione, non 
inferiore nel minimo a due anni e nel massimo 
a cinque o, comunque, condanna che importi 
la radiazione o cancellazione degli albi pro-
fessionali. 

Non possono, parimenti , conseguire l'iscri-
zione coloro che siano stat i o si trovino sot-
toposti ad una delle misure di sicurezza pre-
viste dal testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza approvato con Regio decreto 18 giu-
gno 1931-IX, n. 773. 

LEVA propone che il testo dell'articolo sia 
sostituito dal seguente: « Non possono conse-
guire la iscrizione negli elenchi speciali e negli 
elenchi aggiunti coloro che abbiano r iportato 
condanne che importino la radiazione o can-
cellazione dagli albi professionali ». 

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia, 
non può accettare la sostituzione proposta, e 
fa presente che anche l 'articolo 10 r iguarda 
tu t t i i professionisti e non soltanto i profes-
sionisti forensi. 

GRASSIA. osserva che non essendosi 
modificato' l 'articolo 9, l 'articolo 10 non può 
èssere modificato nel suo primo comma. 

DE MA RS ICO osserva che r .emendamento 
proposto dal camerata Leva tiene presente 
soltanto i professionisti forensi e si andrebbe 
inoltre incontro alla inconcongruenza che,, 
mentre per la legge professionale gli ariani, 
in seguito a un determinato reato colposo, 
dovrebbero essere radiati , gli ebrei, per lo 
stesso reato colposo, potrebbero essere invece 
conservati negli elenchi speciali. 

VECCHINI ALDO propone di seguire 
la stessa dizione dell 'articolo 42 della legge 
professionale forense a proposito .della rad ia -
zione di diritto. 

DE MARS ICO osserva che non si deve 
aver riguardo soltanto alla legge professio-
nale forense, m a anche a quelle che r iguardano 
le altre professioni. 

LEVA rit ira il' suo emendamento. 
DE MARSICO al secondo comma dello 

stesso articolo 10 propone che, per maggiore 
precisione di dizione, si sostituiscano alle 
parole « delle misure di sicurezza » le parole: 
« delle misure di polizia ». 

B U F F A R I N I GUIDI , Sottosegretario di 
Stato all'interno, accetta. 

P R E S I D E N T E pone a par t i to l ' a r t i -
colo 10 con l ' emendamento proposto dal 
Consigliere De Marsico ed accet tato dal Go-
verno. 

(È approvato). 

A R T . 1 1 . 

Le domande per l'iscrizione devono essere 
corredate dai seguenti documenti: 

a) a t to di nascita; 
b) certificato di c i t tadinanza i tal iana; 
c) certificato di residenza; 
d) certificato di buona condot ta morale, 

civile e politica; 
e) certificato generale del casellario giu-

diziario di da ta non anteriore a mesi 3 dalla 
presentazione della domanda e certificato dei 
procedimenti a carico; 

f) certificato dell 'Autori tà di pubblica 
sicurezza del luogo eli residenza del richie-
dente, a t t es tan te che questi non è s ta to sotto-
posto ad alcuna delle misure previste dal 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
approvato con Regio decreto 18 giugno 
1931-IX, il. 773; 

g) titoli di abilitazione richiesti per 
l'iscrizione nell 'albo professionale. 

(È approvato). 
ART. 12. 

Le at tr ibuzioni relative alla t enu ta degli 
elenchi di cui all 'articolo 4 ed alla disciplina, 
degli iscritti, previste dalle vigenti leggi e 
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regolamenti professionali, sono esercitate nel-
l ' ambi to di ciascun Distretto di Corte di 
Appello, per tu t t i gli elenchi, da una Com-
missione Distrettuale. 

Essa ha sede presso la Corte di Appello, è 
presieduta dal Primo Presidente della Corte 
medesima, o da un Magistrato della Corte, 
da lui delegato ed è composta di sei membri, 
r i spet t ivamente designati dal Ministro del-
l ' Interno, dal Segretario del Par t i to Nazio-
nale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
dai Ministri dell 'educazione nazionale, dei 
lavori pubblici e delle corporazioni, nonché 
dal Presidente della Confederazione Fascista 
dei professionisti ed artisti . 

GAROGLIO fa presente che nella Com-
missione distret tuale non è compreso il rap-
presentante del Ministero dell 'agricoltura, 
mentre invece figura nella Commissione 
centrale di cui si parla nell'articolo 16. Vor-
rebbe perciò che fosse aggiunta nell 'articolo 12 
anche tale rappresentanza, in quanto f ra le 
professioni indicate nell'articolo 1 vi sono 
anche quelle di carat tere agrario. 

B U F F A R I N I GUIDI , Sottosegretario di 
Stato per l'interno, non può accettare l 'emen-
damento in quanto non vi sono a t tua lmente 
organi periferici idonei per tale rappresen-
tanza, senza considerare che se si aggiun-
gesse la rappresentanza voluta dal Consi-
gliere Garoglio, si dovrebbero aggiungere le 
rappresentanze di altre professioni. Ritiene 
infine che sia sufficiente il fa t to che nella 
Commissione distret tuale vi è il rappresen-
t an te della Confederazione professionisti e 
artisti. 

GAROGLIO non insiste.' 
P R E S I D E N T E pone a par t i to l 'arti-

colo 12. 
(È approvato). 

A R T . 1 3 . 
I componenti della Commissione di cui 

all 'articolo precedente sono . nominat i con 
decreto del Ministro di grazia e giustizia. Essi 
durano in carica 3 anni e possono essere con-
fermati . Quelli nominat i in sostituzione di 
altri durante il triennio durano in carica 
sino alla scadenza del triennio. 

(È approvato). 
A R T . 1 4 . 

La Commissione distret tuale verifica le 
domande di cui all 'articolo 8 e, ove ricorrano 
le condizioni richieste dalla presente legge, 
delibera la iscrizione del professionista nel 
rispettivo elenco speciale. 

Le adunanze della Commissione sono valide 
con l ' intervento di almeno qua t t ro compo-
nenti . 

Le deliberazioni della Commissione sono 
motivate; vengono prese a maggioranza di 
voti; in caso di par i tà di voti prevale quello 
del Presidente. Esse sono notificate, nel 
termine di 15 giorni, agli interessati ed al 
Procuratore generale presso la Corte di appello 
nonché al Prefetto, qualora riguardino eser-
centi le professioni sanitarie. 

(È approvato). 

A R T . 1 5 . 

Contro le deliberazioni delle Commissioni 
in. ordine alla iscrizione ed alla cancellazione 
dall'elenco, nonché ai giudizi disciplinari, è 
dato ricorso tan to all ' interessato quanto al 
Procuratore generale della Corte di appello, 
e, nel caso di esercenti le professioni sanitarie, 
al Prefet to, entro 30 giorni dalla-notifica, ad 
una Commissione centrale che ha sede presso 
il Ministero di grazia e giustizia. 

(È approvato). 

A R T . 1 6 . 

La Commissione centrale, di cui all 'arti-
colo precedente, è presieduta da un magi-
strato di grado terzo ed è composta del 
Direttore generale degli affari civili e delle 
professioni legali presso il Ministero di grazia 
e giustizia, o di un suo delegato, e di altri 
sette membri , r ispet t ivamente designati dal 
Ministro dell ' interno, dal Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista, Ministro Segretario 
di Stato, dai Ministri dell 'educazione nazio-
nale, dei lavori pubblici, dell 'agricoltura e 
delle foreste e delle corporazioni, nonché dal 
Presidente della Confederazione fascista dei 
professionisti e degli artisti. 

I componenti della Commissione sono 
nominat i con decreto Reale, su proposta del 
Ministro di grazia e giustizia. Essi durano in 
carica tre anni e possono essere confermati . 
Quelli nominati in sostituzione di altri durante 
il triennio durano in carica sino alla scadenza 
del triennio. 

Le adunanze della Commissione Centrale 
sono valide con l ' intervento di almeno cinque 
componenti. 

II Ministro di grazia e giustizia provvede 
con suo decreto alla costituzione della Segre-
teria della predet ta Commissione. 

(È approvato). 
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A R T . 1 7 . 

Entro il mese di febbraio di ogni anno, 
la Commissione di cui all'articolo 12, procede 
alla revisione dell'elenco speciale, appor-
tandovi le modificazioni e le aggiunte che 
fossero necessarie. 

Ai provvedimenti adottati si applicano 
le disposizioni degli articoli 14, ultimo comma, 
e 1 5 . 

(È approvato). 

A R T . 1 8 . 

La Commissione può applicare sanzioni 
disciplinari: 

1°) per gli abusi e le mancanze degli 
iscritti nell'elenco speciale commessi nello 
esercizio della professione; 

2°) per motivi di manifesta indegnità 
morale e politica. 

Le sanzioni disciplinari sono: 
a) censura; ' 
b) sospensione dall'esercizio professio-

nale per un tempo non maggiore di sei mesi; 
c) cancellazione dall'elenco. 

1 provvedimenti di cui al comma prece-
dente sono notificati all'interessato per mezzo 
di ufficiale giudiziario. 

L'istruttoria che precede il giudizio disci-
plinare può essere promossa dalla Commis-
sione su domanda di parte, o su richiesta del 
Pubblico Ministero, ovvero d'ufficio in seguito 
a deliberazione della Commissione ad ini-
ziativa di uno o più membri. 

I fatti addebitati devono essere contestati 
all'interessato con l'assegnazione di un ter-
mine per la presentazione delle giustifica-
zioni. 

VECCHINI ALDO non vede la ragione 
perchè la sanzione disciplinare della sospen-
sióne dovrebbe essere per i professionisti ebrei 
inferiore a quella che è prevista per gli av-
vocati e procuratori ariani. 

Vorrebbe quindi che, in analogia al di-
sposto dell'articolo 40 n. 3 della legge 
22 gennaio 1934, n. 36, la lettera b) dell'ar-
ticolo 18 fosse modificata nel senso che la 
sospensione dall'esercizio professionale fosse 
elevata per un tempo non maggiore di un 
anno. 

FARINACCI è contrario a questa propo-
sta giacché, nel caso in cui si ritenga insuffi-
ciente la sanzione disciplinare della sospen-
sione per sei mesi, si potrà infliggere quella 
della cancellazione. 

B U F F A R I N I GUIDI Sottosegretario di 
Stato per Vinterno, non accetta la proposta 
del Consigliere Vecchini Aldo. 

VECCHINI ALDO non insiste. 
P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 

18. 
(È approvato). 

A R T . 19. 

La cancellazione dall'elenco speciale, oltre 
che*?per motivi disciplinari, può essere pro-
nunciata dalla Commissione, su domanda 
dell'interessato. Può essere promossa d'uffi-
cio su richiesta del Procuratore generale 
della Corte di appello nel caso: 

a) di perdita della cittadinanza; 
b) di trasferimento dell'iscritto in altro 

elenco; 
c) di trasferimento dell'iscritto all'estero. 

Contro la pronuncia della Commissione è 
sempre ammesso ricorso a norma dell'arti-
colo 15. 

(È approvato). 

A R T . 20. 

La condanna o l'applicazione di una 
misura di sicurezza nei casi preveduti dal-
l'articolo 10 importano di diritto la cancel-
lazione dall'elenco speciale. 

L'iscritto che si trovi sottoposto a proce-
dimento penale, ovvero deferito per l'appli-
cazione di una misura di sicurezza può essere 
sospeso dall'esercizio della professione. 

La sospensione ha sempre luogo quando 
è rilasciato mandato di cattura e fino alla 
sua revoca. 

DE' MARSICO propone che la dizione 
del 1° comma sia coordinata con la dizione 
emendata del secondo comma dell'articolo 10. 

P R E S I D E N T E avverte che nel 1° comma 
dell'articolo 20 è opportuno eliminare le 
parole « di diritto ». 

Il primo comma risulterebbe quindi, con 
quest'emendamento e con quello proposto 
dal Consigliere De Marsico, così formulato: 
« La condanna o l'applicazione di una delle 
misure previste dal testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza approvato col Regio de-
creto 18 giugno 1931-IX, n. 773, importano 
la cancellazione dall'elenco speciale ». 

Inoltre il secondo comma, per ragioni di 
coordinamento, qualora l'emendamento pro-
posto dal Consigliere de Marsico sia accet-
tato, dovrebbe risultare così formulato : 

« L'iscritto che si trovi sottoposto a pro-
cedimento penale, ovvero deferito per l'ap-
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pìicazione di una delle misure di cui al comma 
precedente, può essere sospeso dall'esercizio 
della professione ». 

ANDRIANI propone che nel terzo comma 
dello stesso articolo alla parola: « rilasciato » 
:sia sostituita la parola » « emesso ». 

BUPPARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, accetta gli emendamenti 
proposti. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 20 
con gli emendamenti proposti e accettati dal 
Governo. 

[È approvato). 

A R T . 2 1 . 

L'esercizio professionale da parte dei cit-
tadini italiani di razza ebraica, iscritti negli 
elenchi speciali, è soggetto alle seguenti 
limitazioni: 

a) salvi i casi di comprovata necessità 
ed urgenza, la professione deve essere eser-
citata esclusivamente a favore di persone 
appartenenti alla razza ebraica; 

b) la professione di farmacista non può 
essere esercitata se non presso le farmacie di 
cui all'articolo 114 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvato con Regio decreto 27 lu-
glio 1934-XII, n. 1265; qualora l 'Ente cui la 
farmacia appartiene svolga la propria atti-
vi tà istituzionale esclusivamente nei riguardi 
di appartenenti alla razza ebraica; 

c) ai professionisti di razza ebraica non 
possono essere conferiti incarichi che impor-
tino funzioni di pubblico ufficiale, nè può 
•essere consentito l'esercizio di att ività per 
conto di enti pubblici o in locali da questi 
dipendenti. 

La disposizione di cui alla lettera c) del 
presente articolo si applica anche ai cittadini 
italiani di razza ebraica iscritti negli «albi 
aggiunti ». 

GINNASI al 1° comma lettera a) pro-
pone che siano soppresse le parole: « salvi 
i casi di comprovata necessità ed urgenza » 
e ciò per impedire evasioni ai divieti imposti 
dalla legge. 
« SOLMI, Ministro di grazia e giustizia, 
non può accettare tale emendamento. 

BUPFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, fa presente che la que-
stione è stata lungamente studiata e rileva 
che. si t ra t ta di una clausola di carattere 
eccezionale che può tornare vantaggiosa per 
gli ariani. 

GINNASI non insiste. 
ANDRIANI propone che alla lettera c) 

dello stesso articolo 21 il seguente emenda-

mento: « Dopo le parole « per conto di enti 
pubblici », aggiungere le parole: « fonda-
zioni, associazioni, e comitati di cui agli 
articoli 34 e 37' codice civile ». 

BUPPARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, accetta l 'emendamento già 
preventivamente concordato col Governo. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
21 con l'emendamento proposto dal Consi-
gliere Andriani e concordato col Governo. 

(È approvato). 
ART, 22. 

I cittadini italiani di razza ebraica non 
possono essere iscritti nei ruoli degli ammini-
stratori giudiziari, e, se già iscritti, ne sono 
cancellati. 

(È approvato). 
ART. 23. 

I cittadini italiani di razza ebraica, non 
possono essere comunque iscritti nei ruoli di 
revisori ufficiali dei conti, di cui al Regio 
decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1548, o 
nei ruoli dei periti e degli esperti a termini 
dell'articolo 32 del testo unico delle leggi 
sui Consigli e sugli Uffici provinciali delle 
corporazioni, approvato con Regio decreto 
20 settembre 1934-XII, n. 2011, e, se vi sono 
già iscritti, ne sono cancellati. 

(È approvato). 
ART. 24. 

I professionisti forensi cittadini italiani di 
razza ebraica, che siano iscritti negli albi 
speciali per l'infortunistica, perdono il di-
ritto a mantenere l'iscrizione negli albi stessi 
a decorrere da cento ot tanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

(È approvato). 
ART. 25. 

È vietata qualsiasi forma di associazione 
e collaborazione professionale a carattere con-
tinuativo tra i professionisti non appartenenti 
alla razza ebraica e quelli di razza ebraica. 

Ai cittadini italiani non appartenenti alla 
razza ebraica è fatto divieto di avere alle 
proprie dipendenze, ai fini della att ività pro-
fessionale, cittadini italiani di razza ebraica 
non discriminati. 

PRESIDENTE avverte che il Governo ha 
proposto che il testo dell'articolo 25 sia sosti-
tuito dal seguente: 

« È vietata qualsiasi forma di associazione 
e collaborazione professionale tra i profes-
sionisti non appartenenti alla razza ebraica 
e quelli di razza ebraica ». 
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GRAY chiede se con le parole « associa-
zione e collaborazione » si sia voluto compren-
dere anche il concetto di dipendenza. 

B U F F A R INI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, osserva che i rapport i 
di dipendenza t ra non ebrei ed ebrei in-
vestono una. questione di carat tere generale 
che si sta esaminando, e che sara regolata 
da altre leggi. 

P R E S I D E N T E comunica che il Consi-
gliere Pavolini ha presentato il seguente emen-
damento aggiuntivo: « Il divieto di cui al 
comma precedente si applica anche nei reci-
proci rapport i t r a professionisti di razza 
ebraica discriminati e quelli non discriminati ». 

PAVOLINI osserva che con questo emen-
damento si vuole evitare che un professioni-
sta ebreo che fa par te dell'elenco aggiunto 
si possa giovare, come associato o come col-
laboratore, di un ebreo non discriminato, il 
quale potrebbe così svolgere una a t t iv i tà pro-
fessionale che gli è preclusa, con danno di 
altri professionisti. 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, è contrario all 'emenda-
mento rilevando che il divieto r iguarda qua-
lunque forma di associazione e collaborazione 
professionale f ra ebrei ed ariani, ma non si 
è inteso di impedire o regolare i rapport i che 
potranno correre t ra ebrei. 

PAVOLINI non insiste. 
P R E S I D E N T E pone a par t i to l 'articolo 

25 nel nuovo testo proposto dal Governo. 
(È approvato). 

A R T . 2 6 . 

L'esercizio delle a t t iv i tà professionali vie-
ta te dall 'articlo 21 è punito ai sensi dell 'ar-

t icolo 348 del Codice penale. 
La trasgressione alle disposizioni di cui 

all 'articolo 25 impor ta di diri t to la cancella-
zione secondo i casi dagli albi professionali, 
dagli albi aggiunti, ovvero dagli elenchi spe-
ciali. 

LEVA propone che al secondo comma 
dopo le parole « la cancellazione » si aggiun-
gano le parole « dei contravventori ». 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per Viìiterno, ritiene superfluo l 'emen-
damento. 

LEVA non insiste. 
P R E S I D E N T E pone a par t i to l 'articolo 

26, sopprimendo, per coordinarlo col prece-
dente articolo 20, dal secondo comma le 
parole « di dirit to ». 

{È approvato). 

A R T . 2 7 . 
I cittadini italiani di razza ebraica pos-

sono continuare l'esercizio della professione 
senza limitazioni per il periodo di cento ot-
t an ta giorni dalla en t ra ta in vigore della pre-
sente legge. 

Decorso tale termine,, e fino a quando 
non abbiano o t tenuta la iscrizione nell'elenco 
speciale, non potranno esercitare alcuna att i-
v i tà professionale. 

Entro il predet to termine deve essere 
esaurita, o, comunque cessare, qualsiasi pre-
stazione professionale da par te dei cittadini 
italiani di razza ebraica non discriminati a 
favore di cit tadini non appar tenent i alla 
razza ebraica. 

È tu t t av ia in facoltà del cliente non appar-
tenente alla razza ebraica di revocare al pro-
fessionista di razza ebraica non discriminato 
l'incarico conferitogli, anche prima della 
scadenza del termine fissato. 

DE MARSICO ritiene che si potrebbe 
sopprimere l 'ultimo comma, in quanto il 
cliente può sempre revocare il manda to 
per disposizione generale di diritto, e non 
è quindi necessaria una disposizione part i-
colare perchè il cliente possa revocare l'in-
carico dato ad un professionista di razza 
ebraica. 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, ritiene che il comma non 
sia superfluo; esso ha, per lo meno; la por ta t a 
politica di un avvert imento. 

DE MARSICO non insiste. 
A N D R I A N I fa presente la necessità di 

coordinare il testo dell'articolo con gli emen-
damenti che sono già stati approvat i per i 
precedenti articoli. 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, propone che l 'articolo 27 
sia così modificato: 

« I cittadini italiani, di razza ebraica pos-
sono, continuare l'esercizio della professione 
senza limitazioni fino alla cancellazione dal-
l'albo. 

« Avvenuta la cancellazione e fino a quando 
non abbiano o t tenuta la iscrizione nell'elenco 
speciale, non potranno esercitare alcuna at t i -
vi tà professionale. 

« Con la cancellazione deve essere esaurita, 
o comunque cessare, qualsiasi prestazione pro-
fessionale da parte dei cittadini italiani di 
razza ebraica non discriminati a favore di 
cittadini non appartenent i alla razza ebraica. 

« È . tu t tavia in facoltà del cliente non ap- , 
par tenente alla razza ebraica di revocare al 
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professionista di razza ebraica non discrimi-
nato l'incarico conferitogli anche prima della 
cancellazione dall 'albo ». 

DONELLA osserva che per arrivare ad 
una ne t ta distinzione f ra ariani ed ebrei non 
bisogna distinguere f ra ebrei discriminati e 
non discriminati. Per quanto, come ha soste-
nuto il Consigliere De Marsico, l 'ultimo comma 
dell'articolo 27 possa ritenersi superfluo dal 
pun to di vista giuridico, esso è certamente 
utile dal punto di vista pratico. Al riguardo 
vorrebbe anzi che la revoca dell'incarico possa 
avvenire nei confronti del professionista di 
razza ebraica, sia esso discriminato o no. 
Propone quindi che nel detto ultimo comma 
siano soppresse le parole «non discriminato». 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno, non accetta l 'emendamento 
del consigliere Donella. 

P R E S I D E N T E pone in votazione l 'arti-
colo 27 secondo la dizione proposta dal Go-
verno. 

(È approvato). 
A R T . 2 8 . 

I cittadini italiani di razza ebraica, am-
messi in via transitoria a proseguire gli studi 
universitari o superiori in virtù dell 'arti-
colo 10 del Regio decreto-legge 17 novembre 
1938-XVII, n. 1779, nonché tu t t i coloro che, 
conseguito il titolo accademico non abbiano 
ancora o t tenuta la relativa abilitazione pro-
fessionale, a norma delle leggi e regolamenti 
vigenti, ove sussistano i requisiti e le condi-
zioni previste dalle predet te leggi e regola-
ment i per l'iscrizione negli albi, nonché dalla 
presente legge, potranno ottenere la iscri-
zione negli albi aggiunti o negli elenchi spe-
ciali. 

(È approvato). 
A R T . 2 9 . 

I notari di razza ebraica., dispensati dal-
l'esercizio a norma della presente legge, sono 
ammessi a far valere il diritto al t r a t t amen to 
di quiescenza loro spe t tan te a ' termini di 
legge da par te della Lassa nazionale del no-
tariato. 

In deroga alle vigenti disposizioni, a 
coloro che non hanno ma tu ra to il periodo di 
tempo prescritto è concesso il t r a t t amen to 
minimo di pensione se hanno compiuto al-
meno dieci anni di esercizio; negli altri casi, 
è concessa una indennità di lire mille per 
ciascun anno di servizio. 

(È approvato). 

ART. 30. 
Ai giornalisti di razza ebraica non discri-

minati , che cessano dall'impiego per effetto 
della presente legge, verrà corrisposta dal 
datore di lavoro l ' indennità di licenziamento 
prevista dal contra t to collettivo di lavoroV 
giornalistico per il caso di risoluzione del rap-
porto di impiego per motivi estranei alla 
volontà del giornalista. 

L ' I s t i tu to nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani « Arnaldo Mussolini » prov-
vederà alla cancellazione dei predett i giorna-
listi dagli elenchi dei propri iscritti, alia li-
quidazione del fondo di previdenza costituito 
a loro nome e al trasferimento, al nome dei 
medesimi, della proprietà della polizza di 
assicurazione sulla vita, con t ra t t a dall ' Ist i-
tu to presso l ' I s t i tu to nazionale delle assicu-
razioni. 

(È approvato). 

ART. 31. 
Nulla è innovato alla legge 13 aprile 

1933-XV, n. 406, ed al Regio decreto 2 mag-
gio 1935-XIII , n. 642, sul l 'Ente di previdenza 
per gli avvocati e procuratori, re la t ivamente 
agli avvocati ed ai procuratori iscritti negli 
albi aggiunti e negli elenchi speciali di cui 
alla presente legge. 

GRAY rileva che siccome per effetto del-
l 'articolo 5 del disegno di legge, i professionisti 
di razza ebraica non possono far par te delle 
associazioni sindacali di categoria e non 
possono essere da queste rappresentat i , così 
sembra logico e conseguente che vengano 
esclusi anche dagli ist i tuti di carat tere di 
previdenza e di assistenza. Natura lmente si 
dovrà provvedere alla liquidazione una volti, 
tan to , con un computo proporzionale di ciò 
che tali professionisti avessero versato. 

P AVO L I N I rileva che l'articolo si rife-
risce soltanto agli avvocati e procuratori , in 
quanto per i notai e i giornalisti come per 
altre categorie, esistono ist i tuti di categoria 
che provvedono au tomat icamente alla can-
cellazione degli iscritti di razza ebraica. 

Quindi basterebbe provvedere per gli 
avvocati e procuratori , disponendo la cancel-
lazione da l l 'Ente di previdenza e provvedendo 
alla liquidazione di una indennità proporzio-
nale ai contr ibut i versati fino al giorno di 

. en t ra ta in vigore della presente legge. 
B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 

Stato per Vinterno, volendosi modificare l 'ar-
ticolo 31 rileva che sarebbe opportuno tener 
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presente se vi siano, oltre alle categorie degli 
avvocati e procuratori; anche altre categorie 
alle quali la disposizione di legge dovrebbe 
applicarsi. 

PAVOLINI ritiene che la disposizione 
debba riguardare soltanto gli avvocati e 
procuratori. * 

GRASSI A osserva che la questione solle-
va ta dai camerati Gray e Pavolini potrebbe 
essere risolta in sede di regolamento della 
lego-e. 

°BUFFAR,INI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, ritiene che non sia possi-
bile r imettere la questione al regolamento, 
data l'indole della materia. 

VECGHINI ALDO, fa presente che si 
potrebbe sostituire all'articolo 31 una sem-
plice disposizione, secondo la quale venisse 
stabilito che i professionisti forensi di razza 
ebraica cessano di essere iscritti negli elenchi 
previsti dalla legge vigente. Aggiunge che ai 
professionisti predetti si potrà poi rimbor-
sare quanto eventualmente avessero versato 
come contributo personale, det ra t te però le 
erogazioni che avessero percepito dal l 'Ente 
durante la loro iscrizione. 

R U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, osserva che la materia 
è molto complessa, e bisogna formulare l 'arti-
colo in altra guisa. 

P R E S I D E N T E avverte che ih Consigliere 
Chiarelli Giuseppe ha presentato un articolo 
aggiuntivo 33. bis così concepito: 

« Nei casi di cessazione o riduzione degli 
studi professionali, determinati dalla presente 
legge, i dipendenti dagli studi medesimi hanno 
diritto alle indennità di licenziamento stabi-
lite dalla legge su l'impiego privato e dai 
contratt i collettivi di lavoro. 

« Le; norme della medesima legge e dei 
contratt i collettivi si applicano anche in 
tu t t i gli altri casi d'i risoluzione di rapporti 
di lavoro determinati dalla presente legge ». 

C H I A R E L L I GIUSEPPE, rileva che la 
conseguenza pratica di questa legge sarà la 
chiusura o la riduzione di molti studi pro-
fessionali. Tale fa t to potrebbe essere pro-
spettato come determinato da caso di forza 
maggiore nella quale, secondo una certa dot-
trina, può farsi r ientrare il fa t to del principe. 
Pertanto i titolari degli studi professionali 
potrebbero eccepire nei confronti dei loro 
dipendenti, che venissero licenziati, il caso di 
forza maggiore, e non essere perciò tenuti 
a pagare alcuna indennità. Ritiene quindi 
opportuno garantire alla categoria dei dipen-
denti degli studi di professionisti di razza 

ebraica la liquidazione che ad essi assicura la 
legge in vigore. 

P R E S I D E N T E avverte che l 'emenda-
mento aggiuntivo del camerata Chiarelli po-
trebbe essere inserito nella nuova formula-
zione dell'articolo 31. 

GOTTARDI osserva che per tutelare 
pienamente i diritti dei dipendenti di studi 
di professionisti ebrei non si deve dimenticare 
che vi è anche la indennità di preavviso oltre 
quella di licenziamento. Vorrebbe inoltre 
che non fosse trascurato il caso in cui il dipen-
dente ariano si dimetta. 

R U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, dichiara che, tenendo conto 
delle osservazioni esposte dai camerati, ha 
formulato un nuovo testo dell'articolo 31 che 
propone alla approvazione delle commissioni. 
Il testo è il seguente: 

« Con disposizioni successive saranno rego-
lati i rapporti fra il professionista di razza 
ebraica e gli enti di previdenza previsti dalla 
legislazione vigente, escluse le categorie con-
template negli articoli 29 e 30 della presente 
legge. Verranno inoltre emanate le norme 
speciali riflettenti la cessazione del rapporto 
di impiego privato fra i professionisti di razza 
ebraica e i loro dipendenti ». 

P R E S I D E N T E pone a part i to l 'arti-
colo 31 nei nuovo testo proposto dal Governo. 

(È approvato) 
A R T . 32. 

Il Ministro di grazia e giustizia, di con-
certo con i Ministri interessati, è autorizzato 
ad emanare le norme per la determinazione 
dei contributi da porsi a carico degli iscritti 
negli elenchi speciali, per il ..funzionamento 
delle Commissioni di cui agli articoli 12 e 15. 

(È approvato). 
A R T . 33. 

Agli effetti della presente legge, la appar-
tenenza alla razza ebraica è determinata a 
norma dell'articolo 8 del Regio decreto-legge 
17 novembre 1938-XVII, n. 1728, ed ogni 
questione relativa è decisa dal Ministro del-
l ' interno a norma dell'articolo 26 dello stesso 
Regio decreto-legge. 

CÈ approvato). 
Avverte che il camerata Iìnf I ¡foglia, in-

sieme ad altri camerati, ha presentato un 
articolo aggiuntivo 33-bis così concepito: 

« I professionisti di razza ebraica, discri-
minati o non, debbono far chiaramente rile-
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vare tale loro condizione nelle carte da visita 
e per corrispondenza, nei cartelli indicatori 
ecc. ». 

BATTIFOGLIA, osserva che insieme ad 
altri camerati ha presentato tale articolo 
perchè ritiene che sia necessario dare al pub-
blico la possibilità di stabilire, senza bisogno 
di indagini e in modo indubbio, chi sono i 
professionisti di razza ebraica. 

GRAY rileva che la questione esiste ed ha 
una por ta ta pratica di notevole rilievo. Esi-
stono infat t i cognomi comuni ad ariani e ad 
ebrei, per cui è indispensabile t rovare modi 
adeguati perchè la differenziazione possa 
essere appresa dal pubblico immediatamente. 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno avverte che tu t t a questa 
mater ia è s ta ta a t t en tamente esaminata, e 
per essa sarà ado t t a t a una soluzione ade-
guata in un prossimo Consiglio dei Ministri. 

MAGGI ritiene che si potrebbe superare 
la difficoltà, facendo obbligo ai professionisti 
ebrei di indicare nelle targhe la loro iscri-
zione negli elenchi aggiunti. 

P R E S I D E N T E avverte che dopo la dichia-
razione del Sottosegretario di Stato per l'in-
terno è superfluo insistere sulla questione. 

BATTIFOGLIA ritira il suo articolo ag-
giuntivo. 

A R T . 3 4 . 
Per tu t to quanto non è contemplato dalla 

presente legge, si applicano le leggi ed i rego-

lamenti di carat tere generale che disciplinano 
le singole professioni.. 

(•È approvato). 
A R T . 35. 

Con decreto Reale saranno emanate, ai 
sènsi dell'articolo 3, n. 1, della legge 31 gen-
naio 1926-IV, n. 100, le norme complemen-
tari e di coordinamento che potranno occor-
rere per l 'a t tuazione della presente legge. 

(È approvato). 
G OTTA R Di. rilevando che il disegno di 

legge non ha affrontato le questioni di indole 
corporativa derivanti dall 'applicazione delle 
norme in esso contenute, raccomanda che 
venga definita la posizione dei professionisti 
di razza ebraica nei confronti specialmente 
delle convenzioni sindacali. La legge infat t i 
non parla, per esempio, se i medici ebrei deb-
bano o no attenersi alle convenzioni esistenti 
per l 'assistenza delle malat t ie agli operai 
agricoli. 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno, riconosce che la questione 
sollevata dal camerata Gottardi meri ta pon-
derato esame, e assicura che questo sara fa t to 
dal Governo in opportuna sede. 

P R E S I D E N T E dichiara approvato il 
disegno di legge. (Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 14. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO Di LEGGE APPROVATO 

Disciplina dell'esercizio delle professioni da 
parte dei cittadini di razza ebraica. (219) 

CAPO I . 

D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

A R T . 1 . 

L'esercizio delle professioni di giornalista, 
medico-chirurgo, farmacista, veterinario, oste-
trica, avvocato, procuratore, patrocinatore 
legale, esercente in economia e commercio, 
ragioniere, ingegnere, architetto, chimico, 
agronomo, geometra, perito agrario, perito 
industriale è, per i cittadini appartenenti 
alla razza ebraica, regolato dalle seguenti 
disposizioni. 

A R T . 2 . 

Ai cittadini italiani di razza ebraica è 
vietato l'esercizio della professione di no-
taro. 

Ai cittadini italiani di razza ebraica non 
discriminati è vietato l'esercizio della profes-
sione di giornalista. 

Per quanto riguarda la professione di 
insegnante privato, rimangono in vigore le 
disposizioni di cui agli articoli 1 e 7 del 
Regio decreto-legge 1 5 novembre 1 9 3 8 - X V I I , 
N. 1 7 7 9 . 

A R T . 3 . 

I cittadini italiani di razza ebraica eser-
centi una delle professioni di cui all'articolo 1, 
che abbiano ottenuto la discriminazione a 
termini dell'articolo 14 del Regio decreto-
legge 1 7 novembre 1 9 3 8 - X V I I , n. 1 7 2 8 , 
saranno iscritti in « elenchi aggiunti », da 
istituirsi in appendice agli albi professionali, 
e potranno continuare nell'esercizio della 
Professione, a norma delle vigenti disposi-
zioni, salve le limitazioni previste dalla pre-
sente legge. 

Sono altresì istituiti, in appendice agli 
elenchi transitori eventualmente previsti dal-
le vigenti leggi o regolamenti in aggiunta 

I agli albi professionali, elenchi aggiunti dei 
professionisti di razza ebraica discriminati. 

Si applicano agli elenchi aggiunti tu t te le 
norme che regolano la tenuta e la disciplina 
degli albi professionali. 

A R T . 4. 

I cittadini italiani di razza ebraica non 
discriminati, i quali esercitino una delle 
professioni indicate nell'articolo 1, esclusa 
quella di giornalista, potranno essére iscritti 
in elenchi speciali secondo le disposizioni del 
capo 2° della presente legge, e potranno conti-
nuare nell'esercizio professionale con le li-
mitazioni stabilite dalla legge stessa. 

A R T . 5. 

Gli iscritti negli elenchi speciali profes-
sionali previsti dall'articolo 4 cessano dal far 
parte delle associazioni sindacali di categoria 
giuridicamente riconosciute, e non possono 
essere da queste rappresentati. 

Tuttavia si applicano ad essi le norme ine-
renti alla disciplina dei rapporti collettivi 
di lavoro. 

A R T . 6 . 

È fatto obbligo ai professionisti che si 
trovino nelle condizioni previste dagli arti-
coli 1 e 2, primo comma, ed a quelli iscritti 
nei ruoli di cui all'articolo 23, di denunciare 
la propria appartenenza alla razza ebraica, 
entro il termine di venti giorni dalla entrata 
in vigore della presente legge, agli organi 
competenti per la tenuta degli albi o dei 
ruoli. 

I trasgressori sono puniti con l'arresto 
sino ad un mese e con l 'ammenda sino a lire 
tremila. 

La denunzia deve essere fa t ta anche nel 
caso che sia pendente ricorso per l'accerta-
mento della razza ai sensi dell'articolo 26 
del Regio decreto 17 novembre 1 9 3 8 - X V I I , 
N. 1 7 2 8 . 

II reato sarà dichiarato estinto se il ri-
corso di cui al 3° comma sia deciso con la 
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dichiarazione di non appartenenza del ricor-
rente alia razza ebraica. 

Ove la denunzia non sia effettuata, gli 
organi competenti per la tenuta degli albi o 
dei ruoli provvederanno d'ufficio all'accerta-
mento. 

La cancellazione, dagli albi o dai ruoli 
viene deliberata dai predetti organi non 
oltre il febbraio 1940-XVIII, ma ha effetto 
alla scadenza di detto termine. 

La deliberazione è notificata agli interes-
sati a mezzo di ufficiale giudiziario, e con le 
forme della notificazione della citazione. 

CAPO I I . 
DEGLI ELENCHI SPECIALI E DELLE 
CONDIZIONI P E R ESSERVI ISCRITTI. 

A R T . 7. 
Per ogni circoscrizione di Corte di Appel-

lo sono istituiti, presso la Corte medesima, gli 
elenchi speciali per le singole professioni pre-
visti dall'articolo 4. 

Nessuno può essere iscritto contempora-
neamente in più di un elenco per la stessa 
professione; su domanda dell'interessato è 
ammesso tut tavia il trasferimento da un 
elenco distrettuale all'altro. 

Il trasferimento non interrompe il corso 
dell'anzianità di iscrizione. 

A R T . 3 . 
I cittadini italiani di razza ebraica eser-

centi una delle professioni di cui all'articolo 1, 
esclusa quella di giornalista, e che intendano 
ottenere l'iscrizione nel rispettivo elenco 
speciale, dovranno farne domanda al Primo 
Presidente della Corte di Appello del distretto 
in cui abbiano la residenza nel termine di 
centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

A R T . 9 . 
Per essere iscritti negli elenchi speciali è 

necessario: 
a) essere cittadini italiani; 
b) essere di specchiata condotta morale 

^ non avere svolta azione contraria agli in-
teressi del Regime e della Nazione; 

c) avere la residenza nella circoscri-
zione della Corte di Appello; 

d) esserè in possesso degli altri requisiti 
stabiliti dai vigenti ordinamenti professionali 
per l'esercizio della rispettiva professione. 

A R T . 1 0 . 
Non possono conseguire l'iscrizione negli 

elenchi speciali coloro che abbiano riportato 
condanna per delitto non colposo per il quale 
la legge commini la pena della reclusione, non 
inferiore nel minimo a due anni e nel massimo 
a cinque o, comunque, condanna che importi 
la radiazione o cancellazione dagli albi pro-
fessionali. 

Non possono, parimenti, conseguire l'iscri-
zione coloro che siano stati o si trovino sot-
toposti ad una delle misure di polizia pre-
viste dal testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza approvato con Regio decreto 18 giu-
gno 1931-IX, il. 773. 

A R T . 1 1 . 
Le domande per l'iscrizione devono essere 

corredate dai seguenti documenti: 
a) at to di nascita; 
b) certificato di cittadinanza italiana; 
c) certificato di residenza; 
d) certificato di buona condotta morale, 

civile e politica; 
e) certificato generale del casellario giu-

diziario di data non anteriore a mesi 3 dalla 
presentazione della domanda e certificato dei 
procedimenti a carico; 

/) certificato dell 'Autorità di pubblica 
sicurezza del luogo di residenza del richie-
dente, at testante che questi non è stato sotto-
posto ad alcuna delle misure previste dal 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
approvato con Regio decreto 18 giugno 
1931-IX, n. 773; 

g) titoli di abilitazione richiesti per 
l'iscrizione nell'albo professionale. 

ART. 12. 
Le attribuzioni relative alla tenuta degli 

elenchi di cui all'articolo 4 ed alla disciplina 
degli iscritti, previste dalle vigenti leggi e 
regolamenti professionali, sono esercitate nel-
l 'ambito di ciascun Distretto di Corte di 
Appello, per tut t i gli elenchi, da una Com-
missione Distrettuale. 

Essa ha sede presso la Corte di Appello, è 
presieduta dal Primo Presidente della Corte 
medesima, o da un Magistrato della Corte, 
da lui delegato ed è composta di sei membri, 
rispettivamente designati dal Ministro del-
l 'Interno, dal Segretario del Part i to Nazio-
nale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
dai. Ministri dell'educazione nazionale, dei 
lavori pubblici e delle corporazioni, nonché 
dal Presidente della Confederazione Fascista 
dei professionisti ed artisti. 
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A R T . 1 3 . 
I componenti della Commissione eli cui 

all'articolo precedente sono nominati con 
decreto del Ministro di grazia e giustizia. Essi 
durano in carica 3 anni e possono essere con-
fermati. Quelli nominati in sostituzione di 
altri durante il triennio durano in carica 
sino alla scadenza del triennio. 

A R T . 1 4 . 
La Commissione distrettuale verifica le 

domande di cui all'articolo 8 e, ove ricorrano 
le condizioni richieste dalla presente legge, 
delibera la iscrizione del professionista nel 
rispettivo elenco speciale. 

Le adunanze della Commissione sono valide 
con l ' intervento di almeno quat t ro compo-
nenti. 

Le deliberazioni della Commissione sono 
motivate; vengono prese a maggioranza di 
voti; in caso di parità di voti prevale quello 
del Presidente. Esse sono notificate, nel 
termine di 15 giorni, agli interessati ed al 
Procuratore generale presso la Corte di appello 
nonché al Prefetto, qualora riguardino eser-
centi le professioni sanitarie. 

A R T . 1 5 . 
Contro le deliberazioni delle Commissioni 

in ordine alla iscrizione ed alla cancellazione 
dall'elenco, nonché ai giudizi disciplinari, è 
dato ricorso tanto all'interessato quanto al 
Procuratore generale della Corte di appello, 
e, nel caso di esercenti le professioni sanitarie, 
al Prefetto, entro 30 giorni dalla notifica, ad 
una Commissione centrale che ha sede presso 
il Ministero di grazia e giustizia. 

A R T . 1 6 . 
La Commissione centrale, di cui all 'arti-

colo prededente, è presieduta da un magi-
strato di grado terzo ed è composta del 
Direttore generale degli affari civili e delle 
professioni legali presso il Ministero di grazia 
e giustizia, o di un suo delegato, e di altri 
sette membri, rispettivamente designati dal 
Ministro dell'interno, dal Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista, Ministro Segretario 
di Stato, dai Ministri dell'educazione nazio-
nale, dei lavori pubblici, dell'agricoltura e 
delle foreste e delle corporazioni, nonché dal 
Presidente della Confederazione fascista dei 
professionisti e degli artisti. 

I componenti della Commissione sono 
nominati con decreto Reale, su proposta del 
Ministro di grazia e giustizia. Essi durano in 
carica tre anni e possono essere confermati. 

Quelli nominati in sostituzione di altri durante 
il triennio durano in carica sino alla scadenza 
del triennio. 

Le adunanze della Commissione Centrale 
sono valide con l 'intervento di almeno cinque 
componenti. 

Il Ministro di grazia e giustizia provvede 
con suo decreto alla costituzione della Segre-
teria della predetta Commissione. 

C A P O I I I . 

DISCIPLINA DEGLI ISCRITTI 
NEGLI ELENCHI SPECIALI. 

A R T . 1 7 . 

Entro il mese di febbraio di ogni anno, 
la Commissione di cui all'articolo 12, procede 
alla revisione dell'elenco speciale, appor-
tandovi le modificazioni e le aggiunte che 
fossero necessarie. 

Ai provvedimenti adottat i si applicano 
le disposizioni degli articoli 14, ultimo comma, 
e 1 5 . 

A R T . 1 8 . 
La Commissione può applicare sanzioni 

disciplinari: 
1°) per gli abusi e le mancanze degli 

iscritti nell'elenco speciale commessi nello 
esercizio della professione; 

2°) per motivi di manifesta indegnità 
morale e politica. 

Le sanzioni disciplinari sono: 
a) censura; 
b) sospensione dall'esercizio professio-

nale per un tempo non maggiore di sei mesi; 
c) cancellazione dall'elenco. 

I provvedimenti di cui al comma prece-
dente sono notificati all'interessato per mezzo 
di ufficiale giudiziario. 

L'istruttoria che precede il giudizio disci-
plinare può essere promossa dalla Commis-
sione su domanda di parte, o su richiesta del 
Pubblico Ministero, ovvero d'ufficio in seguito 
a deliberazione della Commissione ad ini-
ziativa di uno o più membri. 

I fatt i addebitati devono essere contestati 
all'interessato con l'assegnazione di un ter-
mine per la presentazione delle giustificazioni. 

A R T . 1 9 . » • 

La cancellazione dall'elenco speciale, oltre 
che per motivi disciplinari, può essere pro-
nunciata dalla Commissione, su domanda 
dell'interessato. Può essere promossa d'uffi-
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ciò su richiesta del Procuratore generale 
della Corte di appello nel caso: 

a) di perdita della cittadinanza; 
b) di trasferimento dell'iscritto in altro 

elenco; 
c) di trasferimento dell'iscritto all'estero. 

Contro la pronuncia della Commissione è 
sempre ammesso ricorso a norma dell'arti-
colo 15. 

A R T . 2 0 . 
La condanna o l'applicazione di una 

delle misure previste dal testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza approvato col Re-
gio decreto 18 giugno 1931-IX. n. 773, impor-
tano la cancellazione dall'elenco speciale. 

L'iscritto che si trovi sottoposto a proce-
dimento penale, ovvero deferito per l'appli-
cazione di una delle misure di cui al comma 
precedente può essere sospeso dall'esercizio 
della professione. 

La sospensione ha sempre luogo quando 
è emesso mandato di cat tura e fino alla 
sua revoca. 

C A P O I V . 
DELL' ESERCIZIO PROFESSIONALE 
DEGLI ISCRITTI NEGLI ELENCHI AG-
GIUNTI E NEGLI ELENCHI SPECIALI. 

A R T . 2 1 . 
L'esercizio professionale da parte dei cit-

tadini italiani di razza ebraica, iscritti negli 
elenchi speciali, è soggetto alle seguenti 
limitazioni: 

a) salvi i casi di comprovata necessità 
ed urgenza, la professione deve essere eser-
citata esclusivamente a favore di persone 
appartenenti alla razza ebraica; 

b) la professione di farmacista non può 
essere esercitata se non presso le farmacie di 
cui all'articolo 114 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvato con Regio decreto 27 lu-
glio 1934-XII, n. 1265; qualora l 'Ente cui la 
farmacia appartiene svolga, la propria att ività 
istituzionale esclusivamente 'nei riguardi di 
appartenenti alla razza ebraica; 

c) ai professionisti di razza ebraica non 
possono essere conferiti incarichi che impor-
tino funzioni di pubblico ufficiale, nè può 
essere consentito l'esercizio di att ività per 
conto di enti pubblici, fondazioni, associa-
zioni e comitati di cui agli articoli 34 e 37 
codice civile o in locali da questi dipendenti. 

La disposizione di cui alla lettera c) del 
presente articolo si applica anche ai cittadini 
italiani di razza ebraica iscritti negli elenchi 
aggiunti. 

ART. 22. 
I cittadini italiani di razza ebraica non 

possono essere iscritti nei ruoli degli ammini-
stratori giudiziari, e, se già iscritti, ne sono 
cancellati. 

ART. 23. 
I cittadini italiani di razza ebraica, non 

possono essere comunque iscritti nei ruoli di 
revisori ufficiali dei conti, di cui al Regio 
decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1548, o 
nei ruoli dei periti e degli esperti a termini 
dell'articolo 32 del testo unico delle leggi 
sui Consigli e sugli Uffici provinciali delle 
corporazioni, approvato con Regio decreto 
20 settembre 1934-XII, n. 2011, e, se vi sono 
già iscritti, ne sono cancellati. 

ART. 24. 
I professionisti forensi cittadini italiani di 

razza ebraica, che siano iscritti negli albi 
speciali per l 'infortunistica, perdono il di-
ritto a mantenere l'iscrizione negli albi stessi 
a decorrere da cento ot tanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

ART. 25. 
È vietata qualsiasi forma di associazione e 

collaborazione professionale tra i professio-
nisti non appartenenti alla razza ebraica e 
quelli di razza ebraica. 

ART. 26. 
L'esercizio delle at t ività professionali vie-

tate dall'articolo 21 è punito ai sensi dell'ar-
ticolo 348 del Codice penale. 

La trasgressione alle disposizioni di cui 
all'articolo 25 importa la cancellazione se-
condo i casi dagli albi professionali, dagli 
elenchi aggiunti, ovvero dagli elenchi spe-
ciali. 

C A P O V . 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
E FINALI. 

ART. 27. 
I cittadini italiani di razza ebraica pos-

sono continuare l'esercizio della professione 
senza limitazioni fino alla cancellazione dal-
l'albo. 

Avvenuta la cancellazione e fino a quando 
non abbiano ottenuta la iscrizione nell'elenco 
speciale, non potranno esercitare alcuna atti-
vità professionale. 
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Con la cancellazione deve essere esaurita, 
o, comunque cessare, qualsiasi prestazione 
professionale da parte dei cittadini italiani 
di razza ebraica non discriminati a favore 
di cittadini non appartenenti alla razza 
ebraica. 

È tut tavia in facoltà del cliente non appar-
tenente alla razza ebraica di revocare al pro-
fessionista di razza ebraica non discriminato 
l'i ii carico- conferitogli, anche prima della 
cancellazione dall'albo. 

A R T . 2 8 . 

I cittadini italiani di razza ebraica, am-
messi in via transitoria a proseguire gli studi 
universitari o superiori in virtù dell'arti-
colo 10 del Regio decreto-legge 17 novembre 
1938-XVII, n. 1779, nonché tutt i coloro che, 
conseguito il titolo accademico non abbiano 
ancora ottenuta la relativa abilitazione pro-
fessionale, a norma delle leggi e regolamenti 
vigenti, ove sussistano i requisiti e le condi-
zioni previste dalle predette leggi e regola-
menti per l'iscrizione negli albi, nonché dalla 
presente legge-, potranno ottenere la iscri-
zione negli elenchi aggiunti o negli elenchi 
speciali. 

A R T . 2 9 . 

I no lari di razza ebraica, dispensati dal-
l'esercizio a norma della presente legge, sono 
ammessi a far valere il diritto al t rat tamento 
di quiescenza loro spettante a' termini di 
legge da parte deila Gassa nazionale del no-
tariato. 

In deroga alle vigenti disposizioni, a 
coloro che non hanno maturato il periodo di 
tempo prescritto è concesso il t rat tamento 
minimo di pensione se hanno compiuto al-
meno dieci anni di esercizio; negli altri casi, 
è concessa una indennità di lire mille per 
ciascun anno di servizio. 

A R T . 3 0 . 

Ai giornalisti di razza ebraica non discri-
minati, che cessano dall'impiego per effetto 
della presente legge, verrà corrisposta dal 
datore di lavoro l 'indennità di licenziamento 
prevista dal contratto collettivo di lavoro 
giornalistico per il caso di risoluzione del rap-
porto di impiego per motivi estranei alla 
volontà del giornalista. 

L'Isti tuto nazionale eli previdenza dei 
giornalisti italiani « Arnaldo Mussolini » prov-

vederà alla cancellazione dei predetti giorna-
listi dagli elenchi dei propri iscritti, alla li-
quidazione del fondo di previdenza costituito-
a loro nome e al trasferimento, al nome dei 
medesimi, della proprietà della polizza di 
assicurazione sulla vita, contratta dall'Isti-
tuto presso l 'Istituto nazionale delle assicu-
razioni. 

ART. 31. 

Con disposizioni successive saranno, rego-
lati i rapporti, tra i professionisti di razza, 
ebraica e gli enti di previdenza previsti dalla 
legislazione vigente, escluse le categorie con-
template negli articoli 29 e 30 della presente 
legge. Verranno inoltre emanate le norme spe-
ciali riflettenti la cessazione del rapporto di 
impiego privato fra i professionisti di razza, 
ebraica e i loro dipendenti. 

ART. 32. 

Il Ministro- di grazia e giustizia, di con-
certo con i Ministri interessati, è autorizzato 
ad emanare le norme per la determinazione 
dei contributi da porsi a carico degli iscritti 
negli elenchi speciali, per il funzionamento 
delle Commissioni di cui agli articoli 12 e 15. 

ART. 33. 

Agli effetti della presente legge, l 'appar-
tenenza alla razza ebraica è determinata a. 
norma dell'articolo 8 del Regio decreto-legge 
17 novembre 1938-XVII, n. 1728, ed ogni 
questione relativa è decisa dal Ministro del-
l 'Interno a norma dell'articolo 26 dello 
stesso Regio decreto-legge. 

ART. 34. 

• Per tu t to quanto non è contemplato dalla 
presente legge, si applicano le leggi ed i re-
golamenti di carattere generale che discipli-
nano le singole professioni. 

ART. 35. 

Con decreto Reale saranno emanate, ai 
sensi dell'articolo 3, n. 1' della legge 31 gen-
naio 1926-IV, n. 100, le norme complemen-
tari e di coordinamento che potranno, occor-
rere per l 'attuazione della presente legge. 
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